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DISCIPLINARE 
per la videosorveglianza 

 
Articolo 1 

Oggetto e definizioni 
 

Il presente disciplinare, finalizzato alla realizzazione di un sistema di videosorveglianza 
nell’ambito del territorio comunale di Follonica per esigenze e funzioni istituzionali, 
individua: 
- le finalità e le modalità operative relative alla realizzazione ed all’operatività della 
videosorveglianza; 
- il titolare, il responsabile  e gli incaricati del trattamento dati; 
- la durata della conservazione registrazioni; 
- le misure a salvaguardia degli interessati, cioè persone fisiche, giuridiche, enti o 
associazioni cui appartengono i dati personali raccolti per il tramite dell'impianto di 
videosorveglianza (cartellonistica, modalità di accesso ecc.) 
 

Articolo 2 
Finalità del sistema di videosorveglianza 

 
Il sistema di videosorveglianza nel territorio urbano, gestito ed impiegato dal Comune di 
Follonica attraverso il Corpo di Polizia Municipale, deve svolgersi nel rispetto dei diritti, 
delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare 
riferimento alla riservatezza e all’identità personale e nel rispetto dei principi di liceità, 
necessità e proporzionalità disposti dal Garante delle Privacy con il provvedimento del 
29.11.2000 aggiornato ed integrato dal provvedimento del 29.4.2004. 
Sono garantiti altresì i diritti delle persone giuridiche e di ogni  altro Ente o associazione 
coinvolti nel trattamento.  
L’ installazione e la conseguente attivazione del sistema di videosorveglianza ha lo scopo 
di : 
- monitorare luoghi esposti ad alta intensità di traffico al fine di intervenire prontamente 
per prevenire ingorghi o blocchi del traffico stesso; 
- tutelare la sicurezza urbana, ai sensi dell'art. 6 del dl 11/2009 convertito in legge 
dall’art.1 L.23.4.2009 n.38; 
- tutelare gli immobili di proprietà o in gestione dell’Amministrazione Comunale e 
prevenire eventuali atti di vandalismo o danneggiamento. 
 

Articolo 3 
Titolare e Responsabile del trattamento dati 

 
Titolare del trattamento dati è il comune di Follonica, in persona del Sindaco pro-
tempore. 
Responsabile del trattamento dati è il  Comandante della Polizia Municipale.   
E' onere del Responsabile provvedere a: 
- individuare e nominare per iscritto gli incaricati del trattamento, dando loro le idonee 
istruzioni;  
- vigilare sul rispetto delle istruzioni impartite agli incaricati; 
- adottare e rispettare le misure di sicurezza  ed  evadere tutte le richieste di accesso e gli 
eventuali reclami degli interessati entro 15 giorni decorrenti dalla ricezione delle istanze 
di cui all'art. 7 Decreto Legislativo n. 196/2003; 
- evadere le richieste di informazioni eventualmente pervenute da parte dell’Autorità 
Garante in materia di protezione dei dati personali, nei termini e secondo le modalità 
contenute nelle richieste; 
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- interagire con i soggetti appositamente delegati ad eventuali verifiche, controlli o 
ispezioni; 
- provvedere a supervisionare le procedure di cancellazione/distruzione dati raccolti per 
il tramite di sistemi di videosorveglianza nei tempi previsti, nel caso in cui venga meno lo 
scopo del trattamento ed il relativo obbligo di conservazione; 
 

Articolo 4 
Incaricati del trattamento dati 

 
Incaricati del  trattamento sono tutti gli operatori – individuati dal responsabile del 
trattamento con espresso provvedimento formale-  che effettuino in via principale o 
residuale un trattamento dati derivanti dalla raccolta di immagini effettuate per il tramite 
della videosorveglianza. 
L'incaricato del  trattamento, ha l'obbligo di: 
- trattare tutti i dati personali di cui viene a conoscenza nell’ambito dello svolgimento 
delle funzioni attribuitegli, in modo lecito e secondo correttezza; 
- effettuare la raccolta, l’elaborazione, la registrazione dei dati personali effettuata per il 
tramite dell'impianto di videosorveglianza, esclusivamente per lo svolgimento delle 
proprie mansioni e nei limiti delle finalità di cui all'Articolo 2 del presente disciplinare; 
- accedere ai dati per il tramite di credenziali di autenticazione nel rispetto delle misure 
di sicurezza. 

Articolo 5 
Modalità di trattamento 

 
I dati personali oggetto del trattamento di cui al presente disciplinare dovranno essere: 
- trattati in modo lecito e secondo correttezza; 
- raccolti e utilizzati limitatamente alle finalità di cui all'Articolo 2; 
- conservati per il massimo di 7 gg. decorrenti dalla data di registrazione, fatte salve 
speciali esigenze di ulteriore conservazione, ai sensi dell'art. 6 del d.l. 11/2009, 
convertito in legge dall’art.1 L.23.4.2009 n.38. 
I dati relativi a fatti oggetto di indagine devono essere riversati su idoneo supporto ottico 
o magnetico e consegnati in busta chiusa al soggetto che ne abbia fatto richiesta scritta 
(organi di Polizia o Autorità Giudiziaria). 
 

Articolo 6 
Ambienti di posizionamento delle telecamere 

 
Le telecamere possono essere posizionate in corrispondenza di incroci, piazze, immobili, e 
in generale nei pressi di aree interessate da problemi di viabilità e/o mobilità o dove si 
reputi necessario adottare – a seguito di proposta motivata del Comando di Polizia 
Municipale - misure di prevenzione e di tutela per la sicurezza urbana e per il patrimonio 
pubblico. 
Le aree di posizionamento devono essere oggetto di specifica deliberazione della Giunta 
Comunale.  
Alla data di emanazione del presente disciplinare è prevista la collocazione di telecamere 
nei seguenti siti: 

- fronte ingresso principale Palazzo Comunale – Largo Cavallotti 1; 
- fronte ingresso Comando Polizia Municipale via Roma 88; 
- piazzale retrostante  il Palazzo Comunale (parcheggio di servizio e ingresso 

secondario del Comune) 
- via Amorotti in prossimità dell’intersezione con via Bicocchi. 
-  

Successive future installazioni saranno oggetto di separate deliberazioni integrative. 
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Articolo 7 
Risoluzione della ripresa 

 
E' espressamente previsto che la risoluzione della ripresa sia bassa nel caso di 
posizionamento delle telecamere atte a verificare in via prioritaria la presenza di problemi 
di traffico e di mobilità o altre situazioni di potenziale pericolo generale, relative ad es. 
alle funzioni di protezione civile di cui l’Ente è titolare.  
E' espressamente previsto che la risoluzione della ripresa sia alta nel caso di 
posizionamento delle telecamere atte a tutelare e garantire  la sicurezza urbana. 
 

Articolo 8 
Periodo di conservazione delle immagini 

 
Per le finalità di tutela della mobilità e della sicurezza urbana le immagini saranno 
conservate per un periodo massimo di 7 gg. decorrenti dalla data di registrazione, salva 
l’ipotesi di ulteriori necessità di conservazione secondo le previsioni del ai sensi dell'art. 6 
del d.l. 11/2009, convertito in L.23.4.2009 n.38. 
 

Articolo 9 
Obbligo di segnalazione delle telecamere 

 
Tenuto conto degli obblighi di legge vigenti, il Responsabile del trattamento attua le 
comunicazioni obbligatorie ai sensi dell'art. 13 Decreto Legislativo n. 196/2003, tenuto 
conto delle deroghe espressamente previste dal Codice della Strada, mediante 
apposizione di apposita cartellonistica in prossimità delle aree interessate alla 
videosorveglianza. 
In particolare , è fatto obbligo segnalare mediante simbolo visivo la ripresa in atto, 
unitamente all'indicazione ben visibile di AREA VIDEOSORVEGLIATA. 
 

Articolo 10 
Esercizio del diritto di accesso 

 
L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che 
lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma 
intelligibile. 
All’interessato identificabile è assicurato l’esercizio dei diritti garantiti dal Codice della 
privacy – al quale si fa espressamente rinvio -,  in particolare quello di accedere ai dati 
che lo riguardano, verificare finalità e modalità del trattamento ed ottenere l’interruzione 
di un trattamento illecito, soprattutto nel caso che non siano adottate idonee misure di 
sicurezza o nel caso in cui il sistema sia utilizzato da persone non autorizzate o per fini 
diversi dalle attività istituzionali previste. 
I diritti di cui al Decreto Legislativo n. 196/2003 sono esercitabili con la seguente  
procedura: 
richiesta  scritta indirizzata al responsabile del trattamento e della gestione dei dati con 
allegato documento di riconoscimento in corso di validità con immagine riconoscibile 
dell’interessato. La richiesta dell’interessato deve ottenere evasione non oltre il 
trentesimo giorno decorrente dalla data di protocollazione. 
In caso di esito negativo dell’istanza, l’interessato potrà rivolgersi al Garante per la 
protezione dei dati personali, fatte salve le ulteriori possibilità di tutela amministrativa e 
giurisdizionale previste dalla normativa vigente. 
 

Articolo 11 
Comunicazione e diffusione dei dati 

 
La comunicazione dei dati può avvenire solo ed esclusivamente qualora sia prevista da 
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legge o regolamento apposito. 
E' vietato effettuare la diffusione di dati raccolti mediante impianti di videosorveglianza 
salvo i casi in cui i  dato risultino anonimi in quanto raccolti senza finalità di 
individuazione dei tratti somatici.  
 

Articolo 12 
Adozione misure di sicurezza a protezione del trattamento 

 
Il trattamento di dati personali di cui al presente regolamento è consentito agli incaricati 
dotati di credenziali di autenticazione e sono applicate espressamente le misure minime 
di sicurezza di cui al Decreto Legislativo n. 196/2003. 
All’interno della centrale operativa dovranno essere adottati opportuni accorgimenti per 
impedire che immagini visualizzate sui monitor possano essere esaminate da persone 
non autorizzate al trattamento dei dati. Per tale motivo l’accesso alla centrale sarà 
regolamentato da specifiche disposizioni di servizio. 
Presso la centrale operativa del Comando di Polizia Municipale le immagini saranno 
visualizzate su monitor e registrate in forma digitale il cui impiego nel sistema di 
videoregistrazione è necessario per ricostruire l’evento quando la sala di controllo non sia 
presidiata. 
I trattamenti effettuati per il tramite dell'impianto di videosorveglianza devono essere 
inseriti all’interno del  documento programmatico di sicurezza, rinnovato al 31 marzo di 
ogni anno. 

Articolo 13 
Provvedimenti attuativi 

 
Compete alla Giunta Comunale l’assunzione dei provvedimenti attuativi conseguenti, in 
particolare la predisposizione dell’elenco dei siti di ripresa nonché la definizione di ogni 
ulteriore e specifica disposizione ritenuta utile, in coerenza con gli indirizzi generali 
stabiliti con il presente Disciplinare. 
Successivamente alla definizione dei siti di ripresa ed agli interventi di messa in opera 
delle telecamere e della relativa cartellonistica informativa, il Sindaco pro tempore, in 
qualità di legale rappresentante del Comune di Follonica – titolare del trattamento dati – 
comunicherà formalmente l’avvio dell’operatività delle registrazioni mediante apposito 
avviso  pubblicato all’Albo Pretorio, inserito nell’Albo on line e nel sito istituzionale 
dell’Ente e diffuso attraverso le redazioni giornalistiche locali. 
Con le medesime modalità devono essere note eventuali variazioni, incrementi 
dimensionali delle attività di videosorveglianza o la loro sospensione od eventuale 
cessazione. 
 

Articolo 14 
Informazione 

 
Il presente disciplinare deve essere affisso in modo visibile presso la sede del Comando di 
Polizia Municipale, presso la Sede principale del comune ed in ciascuna delle sedi 
distaccate, perché tutti gli interessati possano liberamente prenderne visione. 
E’ fatto altresì obbligo di inserirlo nel sito istituzionale dell’Ente. 

 
Art.15 
Rinvio 

 
Per tutto quanto non dettagliatamente disciplinato nel presente regolamento, si rinvia 
alle disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali, approvato con 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni e integrazioni. 
 


